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Gli allievi 
del CSC 

in sciopero 
ROMA — lezioni bloccate da 
lunedì scorso al Centro Speri» 
mentale di Cinematografia: 
motivo, una protesta degli al* 
lievi che, in assemblea, hanno 
deciso di «bloccare l'attività di
dattica per costringere il Con* 
siglio d'Amministrazione — 
di cui è stata chiesta la convo
cazione immediata in via 
straordinaria — ad assumersi 
finalmente le sue responsabi
lità istituzionali». Prosegue il 
comunicato degli studenti: «A 
cinque mesi dall'inizio del 
biennio accademico 1983/85 
uno dei corsi (Informazione 

Audiovisiva) è stato sospeso 
con il comune consenso di al* 
lievi e docenti per l'impossibi
lita di attuare un programma 
organico mai neppure avvia* 
to. mentre le continue propo
ste degli allievi sono state i-
gnorate. Altri corsi accusano 
egualmente gravissimi disagi. 
Gli allievi giudicano insoste* 
nibile ed ingiustificabile che 
l'unica scuola statale di cine
ma, cui si accede per concorso 
e dopo lunghe prove di selezio
ne, non sia in grado di fornire 
né una reale formazione prò* 
fessionale, né una preparazio
ne teorico-culturale adegua* 
ta». Conclusione: «Una nuova 
stagione del cinema, in questo 
Paese, non può e non deve pre
scindere da giovani che, forte
mente motivati a questa pro
fessione, non vanno delusi». 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

Fuga dal 
lager 

nazista 
in due 

puntate 
Secondo un malvezzo ormai invalso (film lunghi e spettacolari 

divisi a metà, così due serate sono assicurate), Raidue manda ih 
onda oggi e domani La grande fuga, datato 1963, ma mai visto in 
TV. Il regista, John Sturges, è lo stesso dei Magnifici sette e qui 
chiamò a raccolta suppergiù gli stessi attori, diventati frattanto 
famosi:rivedremo così Steve Me Queen. James Coburn, Charles 
Bronson con l'aggiunta di James Garner, James Donald e Richard 
Attenborough (sì, quello di Gandhi, -condannato» per anni ad 
indossare la divisa dell'ufficiale britannico). Quando usci in Ita
lia i crìtici più sofisticati storsero il naso, esibendo (Tullio Kezi-
ch) come prova sicura il fatto che La grande fuga era piaciuto 
troppo al pubblico del Festival di Mosca, giacché Steve Me Queen 
era «biondo e proletario come un eroe sovietico». Ciò nonostante, il 
film di Sturges incassò cifre colossali e ancora oggi può essere 
annoverato, dietro titoli come Stalag 17, La grande illusione, 
Qualcuno da odiare, tra i più belli sul tema delle evasioni di massa 
di prigionieri di guerra. A scappare, nel caso specifico, sono una 
settantina di ufficiali e soldati alleati rinchiusi in un campo di 
concentramento. La prima parte del film (tratto da un romanzo 
poco noto di Paul Brickhill) è tutta costruita sulle psicologie dei 
«cervelli» del piano di fuga e sul faticoso scavo del tunnel che porta 
oltre il filo spinato; la seconda, invece, segue gli evasi in libertà (ma 
cinquanta di essi saranno subito ripresi e fucilati) che cercano 
disperatamente di arrivare al confine francese. Morranno quasi 
tutti (stupendo l'inseguimento di McQueen, a cavallo di una moto 
rubata), eccetto... Abilmente concertato e girato secondo le regole 
della suspense carceraria, La grande fuga probabilmente non ag
giunge niente di nuovo al genere; e se talvolta scivola nel luogo 
comune o nel bozzetto militare, poco male: fa parte del gioco 
«sportivo» che Sturges orchestro secondo i dettami di una consoli
data formula hollywoodiana, (mi. an.) 

Raitre. ore 23,35 -

Karel Capek: 
serata con 
il «giallo» 
d'autore 

La televisione prosegue con i «ricordi» di Daniele D'Anza, il 
regista milanese prematuramente scomparso circa un mese fa. 
Raitre alle 23,35 presenta nell'ambito del ciclo / / novelliere un 
programma intolato «Serata con Karel Capek». Chi era Capek e in 
che consiste la trasmissione? Capek era uno scrittore cecoslovacco 
morto nel *38 a quarantotto anni. Filosofo e saggista si dedicò, più 
che altro per hobby, ad un genere «minore» (polizieschi e feuille-
tons) nel quale tuttavia eccelse per la fervida fantasia e la forma
zione letteraria. Capek infatti seppe portare anche in queste opere 
una particolare attenzione per l'intreccio e l'artificio, sullo sfondo 
di vasti interessi umani e sociali. D'Anza, autore del testo insieme 
a Belisario Randone. ha fuso cinque storie gialleo dello scrittore 
ceco realizzando un opera tutto sommato originale che di ogni 
vicenda sfrutta il filo conduttore abbandonandosi poi a divagazio-

La prova 
.... , . ì «Delitto 

alla posta». Nel cast, fra gli altri, Gianfranco Dettori (nella foto), 
Mano Feliciani, Giuseppe Pagliarini, Antonio Battistella, Lino 
Troisi, Germana Monteverdi. 

Retequattro, 21,30 

Amici del 
cuore, amici 
di scuola, o 
...marziani 

Nella puntata di Fascinùtion, in onda su Retequattro alle 21,30, 
intitolata «Amici», ri sarà poeto anche per una signora italiana di 
origine cinese che racconterà dì coltivare da tempo un affettuoso 
rapporto con un marziano. Poi una donna annuncerà pubblica
mente di volersi separare dal marito perché frequenta assai più gli 
amici di lei. Inoltre un amico di Maurizio Costanzo dei tempi delle 
medie ricorderà i comuni tentativi di conquiste femminili. Quindi, 
due giovanotti che vivono con la stessa ragazza amandola entram
bi spiegheranno le ragioni per le quali vogliono a tutti i costi 
rimanere «unici. Infine una donna, ali*) quale il padre aveva impo
sto di smettere di studiare pianoforte a 16 anni, confesserà di 
essersi gratificata con l'alcool. Tiziana Rivale. Antonio e Marcello, 
Peppino di Capri e le Sorelle Bandiera saranno i protagonisti 
musicali. 

Raitre, ore 2 0 3 

La Kabaivanska 
interprete 

di «Madama 
Butterfly» 

Madama Butterfly; con quest'opera Raitre è al terso appunta
mento (ore 20,30) con Q suo firn argina Puccini*. E per gli appas
sionati queste edizione deiToperaeoevreiuda non perdere. Regi
strata all'arena di Verona, diretta da Mavritio Arena, è interpreta
ta da Reina Kabarvanska (netta foto), ano dei più grandi soprani 
del nostro tempo. Accanto a lei Nasareno Antirro, ElÌonora Jan-
kovic, Marie» Zotti. La Kahaii anela ha sempre affermato di avere 
un «debole» per il grande compositore di T o m del lago: •Puccini si 
addice al mio stile», ha dichiarato una volta, messa alle strette se 
preferiva Verdi o Puccini. «Non eoper quale magica via nelle opere 
di Puccini — ha ancora detto la Kabaivanska — il pensiero arrivi 
sempre a toccare il cuore del pubblico». L'opera venne rappresen
tata la prima volta a Milano nel 1904. 

Teatro Superare i confini 
tra pubblico e privato, maggiore 

attenzione alla ricerca, fondi 
specifici per l'edilizia, 

riduzione delle tassazioni: 
il PCI ha presentato un nuovo 
progetto di riforma della prosa 

Il teatro avrà una legge? 
ROMA — Per il teatro italiano da sem
pre è tempo di legge. Fra continui deliri 
alla Fregoli la nostra scena dell'era del* 
la Repubblica di anno in anno si è adat-
tata a provvedimenti temporanei e po
co memorabili, per tempismo e lungi
miranza. Da sempre, insomma, aspet
tiamo la riforma e da più parti si ritie
ne che sia arrivato il momento giusto. È 
di qualche settimana fa la presentazio
ne di una normativa finaziaria propo
sta dal ministero del Turismo e dello 
spettacolo che vorrebbe intervenire su 
tutta la materia teatrale, cinemato
grafica e musicale. È ancora più recen
te la presentazione di un testo ministe
riale collegato alla riforma finanziaria 
e dedicato al teatro. E di ieri, infine, la 
presentazione ufficiale (nel corso di un 
dibattito cui hanno partecipato molti 
esponenti del settore) di un nuovo pro
getto di legge di riforma del teatro fir
mato dai senatori comunisti, primo fra 
tutti Pietro Valenza. 

Il terreno, dunque, pare sufficiente
mente dissodato e la proposta del PCI 
arriva sia a sintetizzare t bisogni più 
urgenti del -presente» del teatro, sia a 
recuperare buoni esempi del •passato», 
sia soprattutto a porre solide basi al 
•futuro», mostrando, peraltro, diversi 
punti di contatto con il progetto Lago-
rio. In concreto il disegno di legge cerca 
di superare te tradizionali barriere fra 
Teatri Stabili e compagnie private ri

lanciando quel concetto di 'radica
mento» nelle sale (e conseguentemente 
nelle realtà locali) che numerosi tea
tranti, in questi ultimi tempi, avevano 
indicato quale possibile ostacolo ad uno 
straripamento dell'egemonia delle leg
gi di mercato e a una sclerotizzazione 
dell'antico nomadismo delle compa
gnie. Teatri •stabili», sovvenzionati in 
varia misura dallo Stato in base a nuovi 
e più agili principi, dovrebbero essere 
dunque tutti quei complessi che di
spongano una sala di almeno 500 posti 
e un nucleo artistico di almeno 12 ele
menti. Queste nuove realtà, però, non 
avranno soltanto l'obbligo di produrre 
spettacoli, ma anche di impegnarsi 
concretamente sul terreno della speri
mentazione scenica. Sempre alla ricer
ca, comunque, il progetto comunista 
dedica ampi e significativi spazi: agli 
enti locali, infatti, sarà data la possibi
lità di mettere in piedi laboratori di 
studio gestiti o diretti da personalità di 
particolare rilievo nel mondo del tea
tro. Il tutto con un solido apporto fi
nanziario da parte dello Stato. Per 
quanto riguarda, invece, te realtà -in
stabili», cioè di fatto sprovviste di una 
sede, l'articolo garantisce una normale 
attività -di giro-. 

Un capitolo a parte è riservato a 
quegli enti pubblici che sono diretta
mente collegati al teatro. L'Ente Tea
trale Italiano, per esempio, sarà tenuto 

non solo ad osservare l'apposita nor
mativa di riforma approvata nel 1978, 
ma dovrà anche essere affiancato da 
una commissione di critici e docenti u-
niversitari i quali avranno il compito di 
segnalare alcuni spettacoli di partico
lare interesse culturale e meritevoli di 
usufruire delle strutture distributive 
dell'ETI. Per l'Accademia d'Arte 
Drammatica •Silvio D'Amico» è previ
sta la trasformazione in ente autonomo 
vigilato sia dal ministero del Turismo e 
dello spettacolo che dal ministero della 
Pubblica istruzione. . -

Novità rilevanti riguardano anche la 
parte del disegno dì legge dedicata agli 
aspetti finanziari. Viene proposto, in
nanzi tutto, un fondo complessivo di 
130 miliardi, che dovrà essere adeguato 
ogni due anni. Il 45% della cifra è de
stinato alle Regioni, un ulteriore 45% 
allo Stato e il restante 10% sarà utiliz
zato per l'edilizia teatrale, colmando 
così un vuoto ormai più che preoccu
pante e soprattutto affrontando uno 
dei nodi fondamentali dello sviluppo 
del teatro del Mezzogiorno e in tutto il 
territorio nazionale. Oltre a ciò il pro
getto comunista prevede la fiscalizza
zione degli oneri sociali, l'abolizione 
della ritenuta d'acconto, la riduzione al 
2% dell'imposta IVA sui biglietti e (no
vità davvero interessante) la defiscaliz
zazione delle donazioni: chi vorrà con
tribuire allo sviluppo del teatro senza 

contropartite economiche ne pubblici
tarie potrà detrarre il valore delle sov
venzioni dagli oneri imponibili ai fini 
fiscali. 

Un ultimo capitolo, poi, è dedicato 
direttamente alla attività del ministero 
del Turismo e dello spettacolo, presso il 
quale dovrà essere insediato un Consi
glio Nazionale dello Spettacolo il quale 
avrà il compito di elaborare anno per 
anno la strategia finanziaria e cultura
le del ministero. Questa ultima norma, 
per altro, si inserisce nel complesso 
problema della interdisciplinarità che 
segna oggi tutto lo spettacolo: alla pro
posta di riforma del teatro, infatti, se
guiranno entro breve tempo analoghi 
progetti dedicati al cinema, alla musica 
e alla danzò. 

Una prima valutazione, comunque, 
non può prescindere da un dato fonda
mentale: l'aderenza detta proposta co
munista alle richieste sempre più pres
santi del mondo del teatro. E in questo 
senso vanno lette anche le analogie che 
sicuramente esistono fra l'articolato 
del PCI e quello governativo. Ci sono 
dei veri e propri punti di contatto, fra 
te due proposte che — ci si augura — 
forse faranno sì che il nostro teatro, fi
nalmente, abbia quella legge della qua
le oggi ha una necessità estrema. 

Nicola Fano 

Il f i lm 
Opera-prima in 

«giallo» per 
Max Bunker 

Giovane e 
precario: 
ecco il 

Maigret 
italiano 

DELITTI, AMORE E GELO
SIA — Regìa: Max Bunker. 
Soggetto e sceneggiatura: Lu
ciano Secchi. Interpreti: Sa
verio Marconi, Fiorenza Mar » 
chegiani, Cochi Ponzoni, Die
go Pesaola, Paolo Bonacelli, 
Lilla Brignone, Tuccio Musu-
meci, Nello Mascia, Renato 
Mori. Italia. 1983 

C'è spazio, nel disastrato pa
norama del cinema italiano, 
per un film che si basi sulla 
struttura tipica del giallo (la 
ricerca del colpevole) per al
largarsi ad argomenti come il 
malessere giovanile e il torpo
re della vita di provincia, pre
munendosi nel contempo di 
divertire il pubblico? Forse sì, 
ma ci vorrebbe la mano, la sa
pienza ritmica e narrativa, la 
capacita di dirigere eli attori 
di un Billy Wilder. Delitto, a-
more e gelosia sembra a prima 
vista un filmetto, ma in realtà, 
per i motivi suddetti, era un' 
impresa da far tremare i polsi. 
Max Bunker (che sarebbe poi 
Luciano Secchi, non fatevi in
gannare dalla doppia identità) 
ci ha provato, affrontando a 45 
anni l'esordio come regista, e 
già questo è un titolo di meri
to. 

Secchi è romanziere (dal 
suo Agenzia investigativa Ric
cardo Finzi è stato tratto un 
film con Renato Pozzetto), ma 
la reputazione se l'è conquista
ta soprattutto come soggettista 
di fumetti: ha iniziato nel '62 
con Maschera nera, ma il suo 
nome è legato soprattutto alla 
rivista Eureka (nata nel '67) e 
al personaggio di Alan Ford, lo 
sgangherato detective del 
gruppo T.N.T. Questi prece
denti fanno capire come Sec
chi sia un innamorato del gial
lo con risvolti comico-grotte
schi, che è poi la strada da lui 
tentata con Delitti, amore e ge
losia. 

L'inizio è giocato su toni di 
commedia amarognola: Fabio 
è un neolaureato in economia 
e commercio, un ragazzo tran
quillo che Paola, la sua fidan-

Saverio Marconi 

zata iper-politicizzata, tenta 
vanamente di svegliare. Tro
vare lavoro è difficile, tanto 
che Fabio 6 costretto ad accon
tentarsi di un posto di commis
sario di polizia. 

È a questo punto che il film 
si trsforma pian piano in un 

f;iallo- destinato ad una squal-
ida manovalanza d'archivio, 

Fabio scopre una curiosa lette
ra anonima, da tempo archi
viata, che lo mette sulle tracce 
di un misterioso assassino che 
si fa chiamare il «gufo». Un 
paio di strani delitti perpetrati 
in paese confermano i suoi so
spetti, anche se i suoi superiori 
lo trattano da fesso. Trovare il 
«gufo» non sarà facile, molti 
paesani sembreranno sospetti, 
ma naturalmente c'è in serbo 
una sorpresa.. 

A esser franchi, Delitti, a-
more e gelosia ha due difetti: 
nella prima mezz'ora è indeci
so se essere un giallo o una 
commedia, inoltre il ritmo 
narrativo è alquanto sfilaccia
to. Ma quando Secchi chiarisce 
il proprio obiettivo e si mette a 
raccontare con brio, più di una 
volta centra il bersaglio. In 
questo è aiutato da uno stuolo 
ai bravi caratteristi (virtù in
solita per un film italiano) di 
provenienza teatrale, da Paolo 
Bonacelli alla scomparsa Lilla 
Brignone, fino al giovane Nel
lo Mascia efficace nel ruolo di 
un appuntato casinaro. I pro
tagonisti sono Saverio Marco
ni, che si esibisce in un ruolo 
brillante dopo i trascorsi «dot
ti» con i Taviani (Padre padro
ne, Il prato), e Fiorenza Mar
chigiani, la brillante rivela
zione di Ricomincio da tre di 
Troisi. Lei è perfetta alle prese 
con un personaggio un po' ste
reotipato, lui compie notevoli 
sforzi ma si capisce, a tratti, 
che non ha i ritmi tipici del 
comico. In ogni caso. Delitti, 
amori e gelosia resta un film 
gradevolmente «anomalo» nel 
panorama italiano. E tanto ba
sta. 

al. e. 
# All'Embassy di Roma 

SPAZI ERGANO di Gianni 
Fiori, da Robert Walser. Ridu
zione teatrale di Nico Garro
ne. Regia e musiche originali 
di Gianni Fiori. Interpreti: 
Flora Barillaro, Roberto Cito, 
Paolo Ferri, Liliana Gerace, 
Maria Simonetta e Raffaella 
Monzi. Marcello Racìti, Massi
mo Palazzi, Salvatore Troia. 
Improvvisazioni musicali di 
Tonino Reale. Roma, Teatro 
Montezebio. 

Nel suo racconto La Passeg-

e'ata, lo scrittore svizzero Ro-
ut Walser (1878-1956) parla 

di un «piccolo teatro quotidia
no della via maestra». Ma la 
scena della vita naturale e so
ciale, tra città e campagna, che 
r«arcifannullone», e «perdigior
no», e «vagabondo», ecc. (così 
Walser definisce il suo stesso io 
narrante) coglie con Io sguardo, 
passo dopo passe, si sccende 
delle luci di una ribalta intima: 
è, in sostanza, un percorso 
mentale, pur se abbia riscontro 

nell'esperienza vera di colui 
che fu, volta per volta, viaggia
tore su lunghe distanze e acca
nito camminatore. 

Dalla Passeggiata, da altre 
prose affini, nonché dai Temi 
di Fritz Kocher (ma con esclu
sione programmatica dei ro
manzi maggiori), sono tratti. 
per mano di Nico Garrone, i 
frammenti verbali e le situazio
ni, elaborati poi da Gianni Fiori 
in una partitura visiva e musi
cale della durata di un'ora. La 
musica, anzi, fa da struttura 
portante dell'azione (come in 
precedenti imprese dello stesso 
gruppo, del resto); si direbbe 
che perfino la scelta del titolo 
originale tedesco, Spaziergang 
(tanto più squillante della rela
tiva parola italiana, «passeggia
ta»), risponda a questo deside
rio di sonorità. E accade altresì 
che il fuggevole accenno di 
Walser a un'«aria mozartiana» 
ascoltata dalla bocca di una ra
gazza, in uno dei molti, rapidi 
incontri punteggiami il suo 

Di scena 
Uno spettacolo 

per l'autore 
svizzero 

Concerto 
teatrale 

per 
Robert 
Walser 

Uno scena dotto spettacolo teatrale «Spaziergang» 

concreto-fantastico itinerario, 
si converta nell'esecuzione in
tegrale dal vivo (comunque 
pregevole) del famoso pezzo di 
Cherubino nelle Nozze di Figa
ro («Voi che sapete / che cosa è 
amor...»). 

Per l'aspetto dinamico-ge-
stuale, lo spettacolo si spinge 
alle soglie del teatro-danza; sti
lizzato com'è in movimenti li
neari e circolari, e scarno di ri
ferimenti realistici: un sipariet
to a mezza altezza avvolge il 
luogo principale della vicenda, 
dove rari arredi identificano al
lusivamente qualcuno degli 
ambienti attraversati ' (una 
scuola, un'osteria...); sullo sfon
do, si accamperà un enorme so
le rosso, circonfuso di nuvole 
vaganti. In qualche modo, Spa
ziergang somiglia al lavoro più 
recente di Gianni Fiori e dei 
suoi compagni, quell'Amorfo 
mio, dall'opera giovanile di Pa
solini, che, come apprendiamo, 
sarà inviato al prossimo Festi
val d'autunno parigino. Ma, 
certo, stavolta la congenialità 

D Rafano 
10-11.45 TEIEVIDEO • Pagine dimostrative 
12.00 T G 1 - FLASH 

PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Card 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.0S-18.30 TENNIS - «Campionati Intemazionat d'Italia» 
16.60 OGGI AL PAfILAMENTO - TG1 - FLASH 

• . GRAN TEATRO DEL WEST - Tetettm 
ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGMMNALE 
LORETTA GOGGIM QUIZ 
TELEGIORNALE 
CAVALIERI SELVAGGI - Firn di John Frankenheimer. con Omar 
Sharif 
TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
OSE: STOfME FAMMARI SEGRETE 

12.05 
13.25 
13.30 
14.00 

17.06 
16.00 
16.40 
20.00 
20.30 
22.00 
22.10 

23.55 
00.05 

• Raidue 
10-11.45 TELEVtJEO - Pagine fcrnostretive 
12.00 CHE FAL MANGI? 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 U * OeNASTIA OEL POTERE 
14.30 TG2-FLASH 
14.36-16.45 TANDEM - Attuato*, giochi, ospiti, videogame?.; tParoia-

•noe - Canoni arwnatj 
16.46 67*CffK>DTTALIA 
17-16,30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
16.30 TG2 - SPORTSERA 
16.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Tettfirrt. Al termine: Meteo 2 

• CT»fVÌBK)ral dflf Mf ì ìpO 

16.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 UlGMMKFVQA-f^<*John$tyr&.ccr>S»*t*XhMen. 

Charles Bronson, Jernee Cobum (1* pane) 
22 .00 TRejIJNA ELETTORALE EUROPEA 
22.30 TG2-STASERA 
*}•»-fQ ABOCCAPERTA 
23.46 APPUNTAMENTO AL CS6EMA 
23.60 T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
11.46-13 TELEV6XO - Pagine rfmostrative 
16.00 OSE: CURARSI MANGIANDO 
10.30 OSE: LA MAGIA DEL VOLO DEGÙ UCCELLI 
17.00 SHERfDAN, SQUADRA OMICIDI - SOLTANTO UNA VOCE • 

Con Ubaldo Lay. Regie di L. Cortese 
16.26 L'ORECCWOCCHK) - Quasi un qucrtidurio tutto di musica 
1 6 0 0 TG3 
15Ì35 SULLA CARTA SONO TUTTI EROI 
20.06 OSE: 6. SEGRETO DELLE PIEVI 
20.30 MADAMA 6UTTERFLV - Di 6. Puccini. Direttore M. Arena 
23.00 TG3 - Intervallo con: Bubbtwt. Canoni animati. Orstr.: VVwktehield 
23.36 SERATA CON KAREL CAPECK 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Attua
lità; 10.30 «Alice», telefilm: 11 Rubriche: 11.40«Hetpl>; 12.15 «Bis»; 
12.45 «H pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 
16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'aftbero dette mele», telefilm: 18.30 
Popcom; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag»; 20.25 «Ciao 
gente»; 22.50 «I Jefferson», telefilm; 23.50 Sport: footbel america
no; 1.10 «Joe il pilota», film. 

D Retequattro 
9.30 «Ciuco», telefilm: 10 «I giorni di Bryan», telefilm; 11 «La famiglie 
Venger», film con Edrfe Albert; 12.30 Cartoni animati; 13.30 «Fiore 
selvaggio», telenoveta; 14.15 «Magia», telenovet»; 15 «Tutti gfi uomi
ni di Smstev», sceneggiato; 16.50 Cartoni animati; 17.20 Master». I 
dominatori òWunhrerso: 17.50 «La farnigs» Bradford», teteflm; 
18.50 «Marron glacé», telenoveta; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 
«Dynesty», tetemm; 21.30 Fascìnation speciale: 23.30 Sport: caccia 
al 13; 2 4 «La benda Casaro*», firn con R. Salvatori • J . Claude Btiety. 

• Italia 1 
8.30 «La grande vallata», teteflm: 9 .30 «N sogno dei miei vem'anni», 
fiim; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Gal eroi di Hogan», teleflm; 12.30 
«Lucy Show», telefilm; 13 «Bàn Bum Berna. Cartoni animatL 14 «De
vlin & Devfin». telefilm; 15 «Agenzia Rccfcford». telefilm; 16 «Bimì 
Barn». Cartoni animati - «Vita da strega» talafiam; 17.30 «Una ' 
americana», teteflm; 18.30 «6 prinap» «JeOa stette» teleflm; 19.40 
I ta** 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 «f^ry» f » ^ con lUrti Dou
glas. John Cassavetes. regia Brian Da Palma; 22.30 «La luna dei 
pozzo», spettacolo; 0.30 «La vergine detta vette», firn. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 Morir e Mindy, teleflm; 13.30 eOetttto 
•n piazza», sceneggiato; 14.25 Check-up, rubrica medica; 15.30 Car
toni animali; 17 OreccNoccNo; 17.30 «1 Pruitts», teleflm - «Las a-
mours da la Betta Epoque», sceneggialo; 16.20 Brm Bum bernbino; 
18.40 Shopping; 16.20 «G6 affari sono affari»; 19.50 «Un area da 
quattro so»*», telefilm: 20.20 Passigli!. 21.20 «6 fantasma del volo 
401», film; 22.65 Figura, figura, figuro. 

• Euro TV 
10.30 «Pevton Piece», telefilm; 11.15 «Marna Linda», teleflm; 12 
«Agente Pepper», teleflm; 13 Cartoni animati: 14 «Marna Linde», 
teleflm: 14.45 «Pevton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 19 eLln-
credmle Hutti» telefilm: 20 «Anche i riechi piangono», tetefttm; 20.20 
« • marito in collegio», film con E. Montesano o S. Dionisio; 22.20 
•Chartte's Angets», teleflm. 

D Rete A 
13.15 8.30 Manina con Rete A: accendi un'amica; 

special; 14 «Cara cara», telefilm; 15.30 «Mariana. 1 diritto di 
re», teleflm; 16.30 «R grande peccato», f l m con Yves Mentana a 
Remica,; 18 Cartoni animati; 18 «Cara cara», teleflm; 20.25 
1 diritto di nascere», teleflm: 21.30 Ciao Eva; 22.30 «L'ora di 
ck», telefilm; 23.30 «tt richiamo detta foresta», firn. 

Scegli il tuo film 
CAVALIERI SELVAGGI (Raiuno, ore 22,10) 
John Frankenheimer dirige un cast internazionale composto da 
Omar Sharif e Jack Palance in un filinone afgano (senza implica
zioni politiche) che racconta l'iniziazione virile del giovane figlio di 
un capo tribù. Uraz, cavaliere spericolato, si rompe una gamba ed 
è escluso dal torneo, ma per dimostrare la sua valentia prende la 
strada più lunga e difficile per il ritorno a casa... 
LA BANDA CASAROU (Retequattro, ore 24) 
Renato Salvatori, Jean-Claude Brialy e Tomas Milian sono i com
ponenti della famosa banda che seminò il terrore a Bologna negli 
anni Cinquanta. £ cronaca criminale i cui echi non sì sono ancora 
spenti del tutto. Il film racconta soltanto dell'ultimo colpo nel 
quale quasi tutti i banditi trovarono la morte. Stile veloce e serrato 
nella regia di Florestano Vancini (1963). 
FURY (Italia 1, ore 20,25) 
Troppo spreco in questo film, nel quale Bryan De Palma sacrifica 
il suo presunto talento. A cominciare dal cast: ci sono Kirk Dou
glas, Amy Irving e addirittura John Cassavetes, che si giostra la 
sua parte come se stesse recitando Shakespeare, mentre invece è 
solo un horror fantapolitico. C e una ragazza extrasensoriale, su-

Eerdotata e per colmo di scarogna anche politicizzata. Pensate che 
a la capacità di far sanguinare ì suoi nemici e perciò se la piglia 

con Cassavetes nella sua veste di capo del servizio segreto. Poi c'è 
anche un moderno sacrificio di Isacco e quando il capo della CIA 
deflagra sulla pellicola anche il film è come se andasse in mille 
pezzi, con interpreti e regista inutilmente indaffarati a raccattarli 
LA VERGINE DELLA VALLE (Italia 1, ore 0,30) 
Il regista Robert Webb girava questo western nel 1955 con U 
giovane Robert Wagner nel ruolo di un topografo. Arrivato in 
territorio indiano per disegnare una delle sue carte il poveraccio è 
travolto da una rivolta dei Cheyenne. I nativi non se la sentono 
proprio di lasciare che il loro territorio venga manomesso e scon
volto per fare piacere ai cercatori d'oro e a tutti gli altri visi pallidi. 
Questo è quello che sostengono i due giovani capi «Falco rosso» e 
«Aquila nera». Invece il vecchio «Mano rotta* vorrebbe accordarsi 
coi nuovi venuti, essendosi ormai convinto della loro superiorità 
militare. C'è anche «Albo nascente», che si innamora naturalmente 
del nostro topogafo e poi— 
IL SOGNO D O MIEI VENTANNI (Italia 1, ore 9,30) 
Non è che vi consigliamo di trascurare gli altri vostri affari mattu
tini per vedervi a tutti i costi questa pellicola, però un motivo di 
interesse c'è: il film è interpretato da Bing Crosby e da lui anche 
cantato, visto che è una commedia musicale. Racconta di un famo
so autore di riviste il quale ha due fieli con i quali vive ben poco. 
Uno dei due, in particolare, avrebbe bisogno dell'aiuto del padre, 
ma non riceve niente da lui. Per aggiunta e innamorato di un attri
ce e scopre che il padre intende sposarla. Così il giovanotto se ne 
parte per arruolarsi in aviazione. Come vedete anche la vicenda 
non è che sia troppo avvincente, ma nel ruolo dell'attrice c'è Jane 
Wyman. ex signora Reagan, una brava attrice che non ha mai 
disonorato il suo mestiere. 

tematica sembra meno stretta, 
e l'interesse dello spettatore si 
accentra soprattutto sul nitore 
levigato della forma. 

Ciò che pare tuttavia esser 
stato individuato, nel mondo 
dell'autore elvetico, e tradotto 
dal regista-musicista secondo 
la propria sensibilità, è la «ten
denza a minimizzarsi» di Wal
ser. ovvero a scomporsi, disper
dersi nel flusso dell'esistenza 
comune, a trasformarsi in ogni 
essere umano, in ogni oggetto 
in cui s'imbatte. Nelconcertato 
scenico, il protagonista si con
fonde dunque con gli altri per
sonaggi: l'accettata disarmonia 
e provvisorietà del creato si 
configura come una strana spe
cie di accordo, fitto di disso
nanze. 

Dall'impegno collettivo degli 
attori emergono le prove vocali 
di due delle interpreti femmini
li, e l'assidua, calzante presenza 
dello strumentista Tonino Rea
le (al clarino, al sassofono, al 
basso tuba). 

Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 16.57. 19.12. 23: On
da verde: 6.02. 7.58. 9.58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.55. 19.10. 
22.58:6.05 La combinazione musi
cale: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Quoti
diano GR1: 9 Rado anch'io '84; 
10.30 «Speciale» Grò d'Italia: 
10.14 Canzoni: 11 «La stanza dei 
rifiuti»; 11.30 Sha-na-na. tutto sul 
rock; 12.03 Via Asiago Tv-Ha: 
13.20 Onda verde week-end; 13.30 
La d*genza; 13.36 Master; 13.56 
Onda verde Europa; 14.30 DSE: pic
colo cofleztonrsta; 17 II paginone; 
17.30 EKngton '84; 18 Varietà; 
18.30 Musica sera; 19.15 GR1 
Sport: 19.30 Sui nostri mercati; 
19.35 Audvbox Incus: 20 «Coma 
quando e perché*: 20.30 II cafoaha-
re: 21 Stagione sinfonica di primave
ra 1984; 22.50 Oggi al Parlamento. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30; 6 I grorr»; 7 Boflettt-
no del mare: 7.05 Grando col Grò 
d'Itala; 7.20 Parole di vita; 8 OSE: 
infanzia: 8.45 «Afa corte di Re Artu-
sr»; 9.10 Tanto è un gioco; 10 Spe
ciale GR2: 10.30 Radtodue 3131: 
12.10 Trasmissioni regionali: 12.45 
Oiscogame; 15 Rado tabloid; 15.30 
GR2 Economia: 16.35 «2 di pome
riggio*: 18.32 R. Schumann; 19.50 
GR2 Cultura; 19.57 Viene la sera: 
21 Radkmno sera jazz; 
21.30-23.28 Radtodue 3131; 
22.20 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45. 23.45: 6 Preludo; 6.55. 
8.30. 11 Concerto del mattino: 
7.30 Prima pagina: 10 Ora iD»; 
11.48 Succede m Italia: 12 Pome-
nggjo musicale; 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un certo discorso: 17 Spazio-
tre: 19 Coricarti di Napoli; 21 Rasse
gna delle riviste; 21.10 Nuove must-
che dar Ungheria; 21.45 Spaziose 
opratone: 22.15 Musiche di Ravel • 
Chopm: 23 II jazz; 23.40 II racconto 
di mezzanotte. 
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